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I TRE MONDI MADRE E LE ISOLE TEMPORALI
Intervento:
Quando, a suo tempo, si parlava dei tre mondi madre si era detto che il primo creato era quello dell'uomo e che, a seguito della sconfitta dell'uomo, venne dal suo nemico frantumato in innumerevoli pezzi onde perdesse la forza ed il potere della totalità. Allora si diceva che il compito dell'uomo è quello di riunirlo e ricompattarlo.
Tutto questo collima esattamente con la fisica esoterica, quando di parla di isole temporali?

Falco:
No, non è la stesso concetto. Stiamo parlando ancora di una altra fisica che mette insieme le Leggi di ciascuno di questi mondi: c'è una super fisica che fa collimare tra loro le Leggi che regolano, e fanno funzionare questi mondi dove le regole sono differenti. Per ognuno di questi mondi quanto succede secondo le regole della fisica corrente è diverso rispetto agli altri: è decisamente particolare. Nel momento nel quale si riunissero queste parti, nel momento in cui questi mondi collimassero di nuovo e diventassero un colore solo, ci sarebbe una nuova natura fisica che funzionerebbe con la somma, con l'elisione, con l'incontro delle leggi che regolano i mondi così separati.

LE ENTITA’ DELLA PLANCHETTE

Intervento:
Qual è l'effettiva natura delle forze evocate o create per quanto riguarda lo spiritismo? Sopravviveranno ad evocazioni ultimate? Si dissolveranno? Dove attingono la loro conoscenza e dove la riverseranno se si dissolveranno? Insomma che tipo di forze sono e a che mondo appartengono?

Falco:
Come già a suo tempo avevo scritto parecchi anni fa nel libro relativo allo Spiritismo, si parlava di quanto può avvenire nel momento nel quale più persone incominciano a far funzionare, a dare vita a questo genere di forze, di intelligenza, di entità. Parlavamo del signor 5, quindi il signor 5 è diverso da 1,1,1,1, cioè dalle persone che compongono il gruppo iniziale, cioè dal sincronismo che produce questa particolare funzione la quale diventa entità. Questa entità cresce, poi c'è un sistema per svilupparla, per passare da un entità di un tipo ad altre entità, ad altre specializzazioni.
Innanzi tutto, ricordiamo che ciascun essere umano è un’antenna che accede ad una particolare interpretazione del mondo o dei mondi o delle sensibilità attraverso sensi più apparenti, sensi più segreti ed ha dentro di sé il luogo dove ci sono le varie risposte ma le varie risposte sono proporzionali alle domande e l'insieme di forze e di intelligenze produce risposte diverse rispetto a quelle che ciascuno darebbe altrimenti per conto proprio. 

Le persone che compongono il gruppo fanno funzionare questo sistema collegato, che poi sarebbe la panchette; ciascuna persona diventa antenna che accede a diversi campi del possibile i quali passano attraverso questa antenna.

Il problema sta tutto quanto nell'interpretazione perché le persone spesso interpretano le frasi o quanto la planchette sta scrivendo, a seconda di ciò che a loro sembra essere vero. E questo spesso si verifica quando le persone, che hanno la sensibilità adatta, sentono già le risposte dentro di sé prima ancora che queste siano scritte o completate da parte della panchette. Io dico sempre: completate le frasi fino alla fine, non é detto che, se voi vi aspettate casa, venga fuori casa, magari viene fuori castello o cascata; non è detto che la logica che uno applica riesca sempre ad essere adeguata.

Essere capaci di medianità vuole dire mediare sul serio, vuol dire non completare la risposta ma lasciare che le frasi si completino, senza necessariamente volerle interpretare o dare per scontato che debbano essere come ognuno sente.

FISICA SPIRITUALE E TECNOLOGIA

Intervento:
Questa domanda riguarda la ricerca nel campo della fisica spirituale comparata con la ricerca nel campo della fisica tradizionale.

La fisica spirituale studia l'uomo come disegno magico tridimensionale e come misura dell'universo, quindi indaga su tutto l'universo mentre la fisica tradizionale, oggi, si avvale di tecnologie molto sofisticate come, per esempio, l'acceleratore di particelle di Ginevra. La riflessione che facevo è relativa al divario che esiste tra le due ricerche: la fisica tradizionale e la fisica esoterica. Mi chiedevo come mai, su questo Pianeta, esiste una divaricazione ancora così grande nonostante le tecnologie che vengono utilizzate nel campo della scienza?

Falco:
Innanzi tutto, ogni mondo, avrà i propri sistemi di indagine, la propria filosofia di partenza con ed attraverso la quale si interpreta il mondo; pensate alla visione della vita nel Medio Evo o presso i Greci o a quella delle varie filosofie che hanno sviluppato differenti civiltà. Non è scritto da nessuna parte che debbono esserci scienze più integrate e scienze più divaricate. Su questo mondo la ricerca scientifica ha fatto la scelta di indagare la conoscenza attraverso il sistema della sperimentazione, trasformando, a sua volta, la dimostrazione sperimentale in una fede, tanto è che, se leggete articoli di fisica, capita molto spesso che ci sono dei fisici che, pur di ottenere dei risultati, addirittura li falsificano. Questo succede perché è parte della natura umana voler ottenere un successo anziché dei risultati: questo è parte delle scelte che gli individui ritengono opportuno fare.

Ogni mondo eventuale, che sviluppasse un tipo di scienza o più tipi di scienza, userà i propri percorsi che, tra l'altro, tra loro non sono assolutamente paragonabili se non a distanza di tempi immensi.

Intervento:
Esistono civiltà evolute nelle quali tecnologie e scienze possono anche coincidere con la ricerca esoterica?

Falco:
Si, è possibilissimo; nelle civiltà molto evolute i filoni di scienza si toccano tutti quanti, si rispecchiano, diventano una condizione basata sulla completezza. Oltretutto, la fisica indaga i mondi a seconda delle dimensioni, delle particolarità che predispongono a formulare domande; se la scienza è relativa alla biologia toccherà un campo che non è quello della fisica ma rientrerà in altri funzionamenti, sia psichici che genetici. Se si indaga la fisica delle particelle i risultati saranno ancora diversi, se si indaga la fisica temporale altrettanto: ovviamente ci sono e ci saranno punti di contatto, così come ci sono dei punti di separazione, altrimenti la scienza, intesa come elemento unico, non approfondirebbe sufficientemente i particolari.

FAMIGLIA E SOCIETA’ DAMANHURIANA

Intervento:
Nei grossi dibattiti, che si fanno a volte sui media, da una parte c'è una tendenza, soprattutto della Chiesa cattolica, a rivalutare la famiglia, dall'altra si pensa alle Comunità semplicemente come a dei contenitori in cui poter recuperare persone disadattate per reinserirle poi in una Società che non è molto adatta a contenerle.

In questa situazione molto difficile, il nostro modello, che da decenni stiamo sperimentando, come può, secondo te, essere riproposto in maniera più attiva?

Falco:
Innanzi tutto ricordiamoci che la Chiesa non si basa sulla famiglia ma vuole semplicemente controllare la famiglia: è un discorso molto diverso. Il controllo non significa né rispetto né altro, né nelle funzioni né negli appartenenti alla famiglia, tanto è che la Chiesa è basata sul maschio che considera spesso la donna come una fattrice; le ha dato l'anima nel 1870. 
A parte questo, un aspetto che mi ha colpito da parte dei vari leaders della sinistra è che adesso decidono di avere una qualche fede perché hanno studiato dai preti. Questo atteggiamento mi sembra molto deprimente: voler far sapere a tutti i costi che ora hanno una fede affinché l'elettorato cattolico si ricordi di loro. Noi abbiamo praticato e stiamo praticando le funzioni di una famiglia allargata dove c'è una netta distinzione tra coppia e figli ma c'è anche una partecipazione a questa famiglia allargata che è a metà strada tra tribù, fratelli e sorelle per cui ci sono tante zie per tutti i nostri piccoli, ci sono tanti parenti stretti, come cogenitori, per il fatto di avere assorbito qualche caratteristica da parte di ciascuno di queste persone per arricchire il bagaglio formativo dei nostri piccoli. 
Direi che questo è un modello forte perché riesce a coniugare contemporaneamente il vantaggio della tribù con la singolarità della famiglia, con la linearità che una famiglia può avere, dove più famiglie possono condividere i vantaggi di seguire più figli contemporaneamente pur avendo i loro spazi privati. 

In un momento dove la società perde i riferimenti e soprattutto la sicurezza sociale - la sicurezza sociale era data dal villaggio, dalla tribù, dallo spazio parentale, con tanti figli, con tanti cugini, come succedeva a suo tempo con la famiglia patriarcale - noi abbiamo sostituito questo genere di conglomerato umano con una fratellanza solidale, molto più varia dal punto di vista genetico perché ci sono più famiglie che condividono spazi, servizi, la sicurezza sociale, da tutti i punti di vista, economica, sociale, assistenziale. E’ un modello che, per quanto ci riguarda, mostra di avere più attenzione per i figli, tanto è che, se anche una coppia si separa, questo non significa che restino abbandonati da parte di uno dei genitori ma questi continuano a convivere e a dare quanto necessario ai piccoli perché è il loro dovere, sancito tra l'altro dalla nostra Costituzione, oltre che ad essere un dovere legittimo e legale. 
Insomma, ci sono grossi vantaggi nella sicurezza sociale, pur non perdendo l'intimità del rapporto di coppia. E' un modello, per noi funziona da più anni; lo si può perfezionare e modellare ma tutto, comunque, è basato su una serie di principi e di elementi che vanno al di là della famiglia e del rapporto affettivo diretto fra le persone: si parla di ideali, quindi, di una prospettiva non egoistica ma di tipo sociale che le nazioni hanno perduto. I paesi, le città, le nazioni, non hanno più il senso del territorio, se non dal punto di vista della protezione delle proprietà individuali. Noi abbiamo riconquistato abbondantemente questi livelli di partecipazione, mettendo insieme questi vantaggi, queste sicurezze, questi elementi di forza. Abbiamo ideali forti tanto è vero che, con la fantasia, per esempio, con la scelta di un ideale irreversibile, con la scelta che gli Iniziati con la I maiuscola hanno fatto a suo tempo, abbiamo deciso con quali leggi e regole vivere tra noi. 
Coloro i quali sono rispettosi delle regole che ci siamo dati sono le persone che stimo, che stimiamo perché possiamo fidarci reciprocamente, e sono oltretutto anche i nostri parenti stretti, proprio perché abbiamo convissuto per molti anni insieme. E questo succede anche con i nuovi arrivati: si convive, ci si conosce, si partecipa a qualcosa che sorregge l'idea, la volontà, la scelta di tutti quanti. Tutto questo si chiama Comunità, si chiama Damanhur, per cui questo è un modello che ha i propri vantaggi, ha le proprie sicurezze, ha una ricchezza condivisa e collettiva oltre ad essere individuale, dando molti spunti e possibilità a ciascuno. E’ un modello che funziona. 
Certo, paragonando tutto questo all’insicurezza di chi ha scelto di vivere da solo, che ha l'affitto da pagare, che, quando si ammala, si arrangia, che, se ha dei problemi, si aggiusta, questa è una scelta di tipo diverso: noi abbiamo la sicurezza di essere assistiti ed aiutati da altri - aspetto che altri, per avere fatto scelte diverse, non hanno - e quindi sono in realtà molto più dipendenti da ciò che può succedere, da persone completamente sconosciute rispetto a quanto invece noi possiamo fare nel nostro ambito ed attraverso ciò che abbiamo scelto di fare. Abbiamo senz’altro questo genere di vantaggio di venti ad uno. 
Per quanto riguarda le disponibilità economiche di persone o famiglie mononucleari rispetto alle nostre più allargate, queste famiglie non si possono permettere le scuole, i giardini, i Templi, i viaggi, le cose che facciamo, che per noi sono condizioni normali, una ricchezza collettiva estremamente più ampia; gli altri devono badare al frigorifero, alle cose minute, ed è una scelta. Se la libertà è riuscire ad avere un frigorifero o dover chiedere i vari permessi per fare qualunque cosa, è una scelta diversa dalla nostra, una scelta ovviamente rispettabile.

LA RICERCA E L’ELEMENTO UMANO

Intervento:
Negli esperimenti che andremo a fare, spesso è necessario l'intervento umano. Ci siamo confrontati per capire quale possa essere il giusto ed adeguato intervento da parte dell'uomo nei nostri esperimenti, soprattutto considerando che la materia è in un continuo stato di movimento che andiamo ad adoperare con elementi, con metalli, con continui salti di orbita, con elettroni instabili. Tutto questo ci fa pensare che si tratta di esperimenti che hanno a che fare con una materia continuamente fluttuante ed allora ci chiedevano qual è il giusto intervento dell'uomo, qual è la direzione mentale, quali sono le direzioni psichiche

Falco:
L'interazione tra esseri umani e materia, nei confronti di tutto ciò che viene fatto, presuppone l'utilizzo delle caratteristiche o della presenza umana, come catalizzatore, oltre ad essere agente, cioè di chi metti insieme elementi tra loro diversi per ottenere delle reazioni: si chiamerà chimica, biologia, fisica, a seconda appunto delle specializzazioni. C'e' certamente un peso molto alto, come avviene nella fisica quantistica, dato all'osservatore che è anche, per il solo fatto di essere osservatore, partecipante alle funzioni chimico/fisiche/nucleari che man mano si manifestano nelle varie condizioni. Bisogna imparare a manipolare tutto questo così come un funambolo cammina sul filo o un giocoliere che gioca con più palline o cerchi, tenendoli contemporaneamente per aria. La fisica è un elemento, in questo senso, vivente con il quale bisogna interagire, e molti esperimenti, per ottenere dei risultati, bisogna farli colloquiando con gli elementi fisici. La ripetizione è parte di tutto questo. La ripetizione dei fenomeni va anche fatta seguendo regole che molto spesso sono sottilissime, come avviene per quanto può fare il medium che interagisce con voci, risposte, intelligenze ed energie di vario grado e genere.

Intervento:
Allora vuole dire che, per questo riguarda questi interventi nella materia, l'innesco umano, il giusto approccio da parte dell'uomo sembra essere indispensabile.

Falco:
E’sempre indispensabile anche perché siamo noi gli osservatori, i fruitori delle cose che man mano succedono a questo proposito. 
IL MARE TEMPORALE

Intervento:
Rispetto al mare circolare dove tutti i tempi sono presenti, che importanza può avere l'invenzione eseguita in un determinato punto temporale di questo mare? Quale potrebbe essere la capacità del singolo di pescare il dato da un altro tempo? Oppure la capacità di combinare più conoscenze per ottenere un’informazione nuova? Tutte le conoscenze sono già presenti nel mare temporale? Tutte le invenzioni sono già inventate? Ci verrebbe allora da pensare che la prima scuola forse pensa che già nel mare circolare ci sono già tutte le risposte, mentre la seconda no. 

Falco:
Se osserviamo l'Universo, i miliardi di Galassie, di mondi per una quantità immisurabile di anni avremmo probabilmente tutte le invenzioni fatte ma sono fatte partendo da presupposti, da ragionamenti e da condizioni fisiche sui vari mondi tra loro molto differenti. Quindi, tutto potrebbe essere fatto e deposto ma non è detto che sia interpretabile.

Il punto fondamentale di tutto questo sta nell’interpretazione e quindi nei famosi fiumi; noi possiamo concepire delle risposte e formulare delle domande in base ai nostri fiumi. Le domande saranno tanto più originali e capaci di risposte sorprendenti tanto più, in una qualunque epoca, siamo in grado di farci domande al di fuori dei nostri fiumi, di essere poi capaci di interpretare le risposte anche al di fuori della nostra capacità normale interpretativa. 

Seconda parte: nel mare temporale ci sono tutti gli elementi; le risposte sono proporzionali alle necessità, ai bisogni. Il motivo per il quale si formula una domanda o si ricerca un’invenzione è proporzionale ad una necessità di qualche genere, fisica, psichica, non fisica, consolatoria, risolutiva o qualunque cosa possa avvenire a questo proposito. 
Porto a questo proposito l'attenzione alla prima domanda fatta questa sera, dove ho lanciato un amo completamente innovativo, quando ho detto: il giorno nel quale riusciremo a mettere insieme la fisica o riuscissimo a riunire i mondi separati, abbiamo una fisica che è la somma, l'elisione, l'interpretazione delle fisiche diverse che regolano ognuno di questi mondi e che producono, quindi, il nostro mondo o noi. Saremmo allora uniti attraverso i mondi base rispetto all'universo al quale apparteniamo; non saremmo più solo nel mondo fisico come ci sembra di essere, non saremmo nel mondo come interpretiamo esso sia, non saremmo nel mondo dove altre intelligenze hanno prevalenza - o vegetali o altro ancora - ma si tratterebbe di una combinazione di questi elementi in un equilibrio completamente nuovo. In altre parole gli elementi diversamente mescolati, cotti e lavorati producono piatti enormemente diversi tra loro. Poi, se a livello di immanenza e di trascendenza, tutte le risposte sono già contenute ed elaborate, se tutti i piatti sono già pronti oppure se invece sono pronti soltanto gli elementi che possono permettere di preparare i piatti, la discussione dovete farvela voi.

I DONI DELLA TRIADE

Intervento:
 Ieri sera, toccando questo argomento, ci hai ricordato che i pacchi aperti in questi ultimi mesi riguardano praticamente tecnologie, sistemi, per la cerca della matrice. 

Sappiamo che il numero ha oramai superato i trecento pacchi aperti e, considerando che queste aperture avvengono con il principio della sincronicità assoluta per cui sappiamo che ciò che arriva rappresenta ciò che può servire nel contesto della nostra epoca, si possono allora individuare dei grandi filoni di argomenti? Possiamo evidenziare ciò che nella nostra epoca serve grazie ai doni che stanno venendo fuori da questa grande nave così come l'avevamo chiamata anni fa?

Falco:
Certo, ci sono proprio dei grandi filoni che sono basati sulle domande e sulle necessità del momento e che sono di quattro ordini diversi: ce ne sono relativi al nostro mondo fisico, inteso dal punto di vista della salute, della biologia, ed è un filone particolare che concerne aspetti di                                                                                                                                                                                             tipo cellulare; un filone è poi legato alla fisica temporale con le sue funzioni, mentre un altro collegato alla ricerca delle matrici e alla funzione delle matrici. Tra l’altro sono venuti fuori una infinità di elementi interessanti, in genere inattesi, ma che stanno anche a significare che se, sincronicamente, la ricerca della matrice tocca elementi di questo genere, per deduzione, visto che il filone sincronico va in quella direzione, vuol dire anche che quei particolari argomenti che sono venuti fuori, anche quelli inattesi, di fatto portano qualche indizio relativo alla ricerca delle matrici. Poi, c'è la ricerca rispetto alla fisica corrente e alla fisica relazionale che è ancora un altro aspetto. Poi c'è quello relativo alle interazioni delle dimensioni. Ci sono tantissimi filoni, toccati ripetutamente. 

D'altronde queste ultime matrici ricercate, per alcuni aspetti, si assomigliano ed è difficile capire dove si differenziano. Se la matrice caotica rappresenta un ordine superiore e se quella della complessità rappresenta la spiegazione di ordini superiori o di ordinamenti nuovi, esse hanno aspetti molto simili tra loro, tanto è che è molto complesso distinguerle. Oppure, si può usare anche una ricerca di fisica intermedia che permette di interpretare, anche alla luce di altri fenomeni, elementi che già abbiamo raccolto negli anni. 
Noi abbiamo già un certo numero di matrici; poi, ci siamo accorti che esistono dei campi dove l'equilibrio, nella formazione degli eventi o degli elementi rappresentati da queste varie matrici, producono, per necessità, dei rami di mezzo, delle fisiche di mezzo, delle leggi di mezzo che non appartengono né all'una né all'altra ma che sono in tale equilibrio, in tale combinazione da creare dei filoni che non somigliano ad alcuna delle altre. Per fare un esempio esistono diverse categorie di oggetti anomali ed esistono addirittura degli elementi, delle linee nella fisica dove gli elementi anomali sono la normalità. Quindi, se sono una normalità, vuol dire che si tratta di un’altra fisica ancora, come se cercassimo un numero civico e tra i numeri normali abbiamo trovato il 16 A, B, C e D e il 35 A, B, C, D, F: è sempre lo stesso numero ma con delle varianti che non rappresentano quel palazzo ma altre strade ed interni, imprevisti rispetto a questo viale relativo alle cose che andiamo man mano indagando.

Questo è un momento senz’altro stimolante ma che porta anche chiaramente ad una confusione di generi molto marcata. Mi trovo in imbarazzo, in alcuni momenti, a tenere insieme varie parti perché non posso più usare le logiche della distinzione; devo usare altri sistemi logici per fare passi e passaggi che non siano, da un lato, solo sincronici mentre, dall'altro, devono rispettare alcune leggi di corrispondenza, di distinzione, di similitudine o di differenza assoluta per capire quali informazioni o opzioni passano, le quali poi, possono avere un grande peso ed importanza.

Oltretutto si scoprono man mano vari livelli attraverso i quali le cose che abbiamo già fatto aprono una realtà diversa. Il Tempio, se prima lo vedevamo come punto di collegamento con l'Universo e con varie forze ed intelligenze, ora diventa qualcosa di più, un contatto anche con altre intelligenze ed altre forze, con altri universi, con altre leggi e dimensioni. La nuova macchina che costruiremo, quindi la nuova grande struttura che sarà grande decine di volte quanto finora abbiamo costruito - e mi sto riferendo alle Buche - ci permetterà di entrare già nella categoria dei semidei, ancora su questa terra ed in questa vita. Le prospettive sono allucinanti, straordinarie, incredibili. Poi, l'indagine, se fatta in maniera attenta e rispettando i parametri, può essere fatta in vari modi. Ad esempio, anche l'uso attento delle planchette può portare a dei nuovi filoni, può permettere, partendo da alcuni titoli relativi all'apertura dei pacchi, di aprire delle altre porticine che conducono ad altre matrioske contenute, ad altre scatole cinesi che aprono ulteriori passaggi, purché ognuno dei passaggi precedenti sia fatto in maniera ordinata. Faccio un esempio banale: se una persona utilizza una planchette e l'utilizza con attenzione, con rispetto, seguendo ogni canone specifico - l'ha pagata, l'ha usata con attenzione, tutto è stato fatto con una sequenza attenta - le risposte saranno di quel livello. Se quell'oggetto o quel quadro è stato usato male o non completando prima quanto concerneva quel livello di contatti, avrà una macchina imperfetta perché lei/lui è imperfetta/o nell'utilizzo. Noi usiamo un laboratorio alchemico, che è nello stesso nostro corpo, e questo laboratorio avrà elementi più o meno puri a seconda di come noi ci rapportiamo onestamente alle leggi che abbiamo scelto essere il nostro riferimento; se sono “una cosa” sono in grado di ottenere dei risultati se sono “un'altra” tutto ciò che ci racconteremo sarà solamente delle fandonie. Ognuno ha un grande potere: c'è chi ha il potere di illudersi e di raccontarsi soltanto storie e non arriverà mai in nessun posto perché non crede a se stesso ed alle proprie scelte, c’è chi invece arriverà a toccare tutti i risultati verso i quali desidera andare perché ha fatto scelte secondo quelle leggi; muove e manovra la fisica di ogni livello e grado e questa obbedisce alle sue leggi, obbedisce alla sua catalizzazione, al catalizzatore umano che rappresenta ed ottiene i risultati che vanno ottenuti. A questa luce dobbiamo vedere anche cosa significa sincronicità e come questa agisce e funziona per ciascuno di noi. Tutto funziona in base a ciò cui crediamo e con quanta sincerità e scelta rispettiamo le nostre credenze. Se abbiamo una linea continuativa tutto funziona ed il mondo sarà magico, altrimenti saremo degli “sfigati” eterni e così qualcuno, come scelta della propria vita, non centrerà mai una cosa, avrà un'eterna insoddisfazione, non riuscendo mai a far nulla e dando colpa agli altri di questa incapacità. E' tutto parte della fisica, così come avremo nelle scelte ed interpretazioni, nei potenziali con i quali costantemente ci rapportiamo.

DIVENTARE DEI E LA MISSIONE

Intervento:
Rispetto al distacco dei piani che abbiamo rivisto come argomento, l'aver creato il quarto corpo Tecnarcale può avere una certa importanza? L'aver contribuito al distacco dei piani, dato che su altri pianeti aver applicato questo ordinamento Tecnarcale, ha portato eventi importanti ed eccezionali per quei popoli ?

Falco:
Noi abbiamo tanti corpi quante sono le fisiche con le quali dobbiamo rapportarci e ne aggiungeremo o li adegueremo o li ricollocheremo a seconda delle nostre necessità e delle nostre potenzialità, così come adesso, sulla nostra struttura d'anima, aggiungiamo esperienze nel mondo lontano, nel passato o in altri momenti del tempo perché abbiamo bisogno di strumenti adatti per riuscire a concepire la complessità con la quale vogliamo effettivamente rapportarci.

Vi ricordo che noi stiamo parlando di diventare dei e “diventare” dei significa riuscire a comprendere le complessità ma, per comprendere certi tipi di complessità, non è sufficiente la nostra sola mente ma abbiamo bisogno senz’altro di altre logiche, di poteri, di altre leggi alle quali ci conformiamo, concentrando tutto questo in noi attraverso, collettivamente, l'assunzione di più Corpi: mi riferisco ai Corpi damanhuriani, mi riferisco al Tecnarcato, alla parte sociale, a Meditazione, al Gioco, come sperimentazione. Tutto questo, poi, deve avere un perno su cui ruotare attraverso la singolarità di ciascuno, e questo perno è rappresentato dal concetto e dall'idea di missione.

Come si potrebbe essere cavalieri stellari, legati agli dei o a ciò che volete, se non avessimo una missione da compiere. Per fare un esempio la missione è ciò che convalida l'essere cavaliere, e questo vale in tutti i campi e per tutte le cose con le quali possiamo o vorremmo rapportarci normalmente. Ecco, la nobiltà, la scelta, il potenziale è dato dalle regole che decidiamo essere le nostre leggi. Vogliamo essere un cavaliere che corre contro i mulini a vento? Per noi saranno allora vivi quei mulini a vento: l'importante è che macinino qualcosa sul serio e questo vale in tutti quanti i campi. Per raggiungere questi risultati ventilati abbiamo bisogno di Corpi, di tutta l'energia della quale ancora non ci si rende conto, abbiamo bisogno di macchine che muovono questa energia, che permettono a ciascuno, attraverso i Corpi, i gradi, le potenzialità rappresentate da ciascuno, di attingere energia da questi nostri pozzi così particolari e straordinari: mi riferisco alle macchine del Tempio, mi riferisco a tutto ciò che viene normalmente fatto e che stiamo facendo di nuovo. Tutto è parte della nostra Storia e noi creiamo, in questo momento, il nostro mito, la nostra storia, le nostre necessità, i bisogni. Soprattutto, con il potere immenso del nostro umorismo, della nostra forza contenuta collettiva costantemente fabbrichiamo miracoli. Chiunque venga a Damanhur ne nota i risultati, ottenuti da un numero limitato di persone e, tra l'altro, non tutti sono attivi. Tutti quelli che si considerano damanhuriani, speriamo diventino tali naturalmente nelle prossime settimane, nei prossimi giorni ma non tutti hanno partecipato e hanno vissuto tutto, per quanto generosamente Damanhur, nel proprio complesso, voglia permettere a coloro che sinceramente lo vogliono di condividere i vantaggi di tutto ciò che, in alcuni casi magari, solo alcuni hanno realizzato. Però questo è parte delle nostre scelte. 

Vedete che questa è fisica, che è scelta verso il nostro riconoscimento interno di divinità. Il potenziale che esprimiamo nelle piccole cose come nelle grandi cose deve permetterci una distinzione. Noi siamo sotto l'occhio dell'Universo, siamo in un punto di osservazione dove, dall'altra parte, c'è stupore per quello che abbiamo saputo fare fino ad oggi e, quindi, da un lato, c'è prestigio, dall'altro incredulità per i risultati ottenuti spesso con così pochi mezzi e con così grandi difetti. Auguro di ottenere dei buoni risultati da qui alla prossima settimana e a quella dopo ancora. Conto di trovare una Damanhur più concentrata, più forte, più consapevole, più solidale, perché ci aspettano dei passaggi che sono parte della nostra strada normale. Non dovete neppure considerare i salti come dei passaggi eccezionali: è il nostro normale cammino e, ogni tanto, in questo cammino, visto che si sta salendo, è normale saltare da una roccia all'altra, da un posto all'altro ma questo fa parte del cammino, non è una straordinarietà. Per il damanhuriano che ha scelto questa vita, lo straordinario è la normalità. Quindi, essendo individui straordinari, essendo iniziati, quelli che sono tali - non mi riferisco a quelli raffreddati, mi riferisco a quelli in lancio, in piena forza - sono convinto del risultato che vogliamo e che raggiungeremo, del livello di giustizia maggiore verso il quale intendiamo muoverci e verso cui ci stiamo normalmente muovendo. Anche le cose attorno a noi si muoveranno di conseguenza. Ridendo e scherzando, in una settimana, si sono mossi materiali, si sono spostate quantità di terra superiore ai volumi che abbiamo mosso in decenni all'interno del Tempio. Tutto questo vorrà dire qualcosa, ed è normalità, ed è quello che è parte della nostra vita di oggi e di ogni giorno e poi ci saranno le sorprese che troveremo, le scoperte che faremo e tutto ciò che ci farà giocare con la nostra immaginazione, con la nostra fantasia, con la realizzazione di questi aspetti che continuerà ad essere parte della nostra scelta di vita in modo da riuscire a portarla avanti ed ottenere alla fine risultati come quelli ottenuti da alcuni nostri fratelli defunti i quali hanno saputo dimostrare una linearità dall'inizio alla fine. Quelli sono risultati che valgono e danno significato all'esistenza e che permettono a ciascuno di poter dire: io, consapevolmente, sarò ricordato per questo: questa è l'eternità ed il peso che il popolo riceve, la ricchezza genetica che nel popolo si trasmette. 
Ci sono dei politici i quali possono guidare dei governi; saranno dei grandi nomi citati per anni sui giornali ma, alla fine di tutto questo, quando moriranno od andranno in pensione, chi si ricorderà di loro se non nelle parole crociate? Cosa avranno lasciato? Anche se avessero lasciato ponti ed autostrade tutto sommato ciò che conta saranno le autostrade percorse o i ponti fatti, ma nessuno si ricorderà di chi li ha fatti. Per i damanhuriani è diverso perché chiunque si ricorderà o vivrà all'interno del popolo vivrà attraverso gli occhi, la presenza e la partecipazione di tutti coloro che sono vissuti in pienezza all'interno di questo popolo. Quindi, il concetto di durata è una caratteristica degli dei ed ognuno di voi è destinato a durare ben più di quanto sono durate le piramidi perché noi abbiamo l'età delle piramidi, anzi arriviamo da molto prima.

Bisogna che vi conformiate su quelli che sono i reali parametri della densità, dell’intensità che il damanhuriano dovrebbe avere e quindi ridere di voi stessi quando, a volte, vi perdete perché vi hanno mangiato il tomino in frigo o perché succedono altri fatti di questo genere. Penso che, rispetto ai primi elementi, i secondi potrebbero avere minor peso. Attenzione, non sto dando una giustificazione per fregare i tomini degli altri nel frigo ma sto considerando l'assurdità o la troppa importanza che si può dare ad elementi del tutto personali. Insomma bisogna che il principio dell'umorismo abbia, a sua volta, una considerazione e una dilatazione attraverso le leggi fisiche delle quali abbiamo parlato questa sera.
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